RUGBY SERIE A:TERMORAGGI

LUIS MARTIN, UN GRADITO RITORNO

La stracittadina fra Termoraggi Piacenza e Banca Farnese Lyons, oltre ad un’ occasione che si ripeterà negli anni per avvicinare il mondo della pallovale all’ UNICEF, è stata anche un occasione avvicinare gente nuova e riavvicinare chi aveva perso la buona strada al mondo gel rugby. Fra quest’ ultimi, dopo un anno preciso rivediamo nello stadio che gli ha dato tante soddisfazioni l’ ala italo argentina Luis Martin ex punto di forza della formazione biancorossa e quest’ anno punta di diamante, infatti non ha ancora perso il vizio delle mete, anzi del Colorno, la formazione parmense candidata alla promozione in serie A. “Sono arrivato tardi – precisa – perché ero impegnato come allenatore di una squadretta propaganda di cui sono anche accompagnatore quando non sono impiegato in partite ufficiali, ma sono riuscito a vedere un Piacenza molto forte specie sul piano fisico ed un Lyons che ha saputo opporsi con tanta abnegazione. I 50 punti ci stanno tutti ed addirittura potevano essere anche di più se non avessero commessi errori incredibili, ecco questo potrebbe essere un handicap per l’ anno prossimo, perché senz’altro i miei ex compagni raggiungeranno la promozione, infatti se si vuol fare bella figura nel massimo campionato di rugby errori tattici come quelli commessi oggi devono essere accantonati.” Chi ti ha particolarmente impressionato fra i tuoi ex compagni? Senz’ altro Rolleston, sempre determinate, Barroni, con cui ho diviso l’ inizio della mia avventura a Piacenza, ho visto crescere molto Porfido, un motorino inarrestabile, sempre positivo per la sua esperienza Grangetto, uno che sa leggere come pochi le partite.” Nostalgia per la maglia numero 11? “ Veramente – rilancia -  io ero venuto in Italia per giocare con il numero 12 o 13, purtroppo mi sono dovuto accomodare all’ ala dove mi sembra di aver fatto il mio dovere (per 2 anni sono stato il metamen della squadra), però mi sembra che chi mi ha sostituito nel derby non sia andato male dove fra l’ altro è andato anche in meta.” Dopo che hai sfiorato per due anni consecutivi la promozione con il Termoraggi alla Top Ten, quest’ anno potrebbe essere la volta buona, non avresti voglia di ritornare? “Ho lasciato – precisa - tanti amici  dentro e fuori dal campo anche qui a Piacenza, ma ha Colorno mi trovo bene e posso giocare, centro, un ruolo a me più congeniale. Mi sembrerebbe scorretto abbandonare una società che ha avuto fiducia in me e con la quale sto ottenendo una promozione più che meritata, e non è detto che anche il Colorno non possa tentare il grande passo.” Scusa Luis quest’ ultima affermazione o speranza, che dir si voglia, non è certamente futuro, ma nemmeno futuristico! Gstellandy

